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A cominciare dal giorno 16 corrente l’ab- 
bonamento al ‘giornale l'Opinione, è unifer- 
mementa stabilito per tutto lo Stato, com- 
prese lo, provincie, aggregate, e per Torino! 


portato. a. domicilio: leone III. 


in 20, per un anno, 
È) >» 11 » semestre 
» » 6 » tremestre 


Non si ricevono più associazioni in To- 
rino perla; distribuzione: nell'ufficio. 
Prezzo del giornale CENTESIMI 5 
il numero. 
Un'rivmero arretrato centesimi 10. 
‘Torino, 44, giugno 


INR ARISTOTELE RE rr 


- L'ONITA® DI AZIONE. 


del'Re italiano. 


Gl'italiani Si mostrano degni della libertà, 
che ora sono, certi di acquistare per opera 
della Rrancia e del, Piemonte. 

Il: movimento delle :popolazioni succedè 
rapido, ma'‘ordinato: esso: non incaglia: lè 
operazioni degli eserciti alleati, non è d'im- 
piccio' al governo; anzi si distingue da 
quello del 1848 per un desiderio vivissimo 
di unità di azione, di forza governativa, di 
esercizio, saldo. dell'autorità in-luogo dell’in- 
dividualismo, che prevaleva' dieci anni ad- 
dietro. 

L'imperatore Napoleone ha rivolto da Mi- 
lano parole generose e nobili ‘agl'italiani. 
Egli non ha favellato soltanto a' popoli‘ di 
Lombardia, ma ;a' popoli. di tutta Italia : al 
romagnolo ‘come al lombardo-veneto, al 10- 
stano’ conìé al ‘napolitano e siciliano. 

La causa dell’inidipendenza non riguarda 
difatti soltantò i popoli che sono od erano 
soggetti alla straniera dominazione. Sicco- 
me tutti gli. altri rami dello stesso albeto 
soffrivano ‘de’ malefici ‘influssi austriaci , 
Gosì è fecessario élie essì pure si adope- 
find "e concortano alli patria redenzione éd 
alla nazionale indipendenza. À 

Gl'italiani lo hanno compreso: il program- 
maidi tutta. Italia si riassume ora in una 
formola semplicissima UItalia tutta, con- 
corra ‘alla’guerra, schiierandosi sotto la ban= 
diera ‘dî Re Virrorio Emanuele. 

Appena una città, uma provincia, un paese 
diviene libero, e. può manifestare libera- 
mente il suo pensiero, quella forma politica 
viene attuata : noi. vediamo ovunque far a- 


vesciarli. 


irvefragabili quale è 


alla supremazia del nostro Re. 

Sì |appelli tal’ supremazia protettorato , 
dittatura, annessione di paese, lo scopo è 
un solo, ed un solo il significato nell’ or- 
dine. militare. 

Si ‘tratta di dare a Re Virtorio EmanuELE 
la direzione suprema degli atti che valgono 
ad' ordinar militarmente: l'Italia. pel trionfo 
della causa nazionale. La differenza delle. 
adesioni può avere un, politico (Senso ; ma 
quanto ‘alla guerra non. ne ha alcuno. tutti 
i popoli italiani’ invitano il Re a iconcen- 
tirare "ini sè stesso l’azione comune, @ diri- 
gere gli sforzi de'popoli, a governare VItalia 
per. la guerra, 

Questo contegno delle popolazioni ita- 
liane attesta maturità. di senno,non meno 
che generosità di sentimenti. 

Il Piemorite ha fatti per ben undici anni 
gacrifici grandissimi affine di preparare 
questo periodo di salute patria © di ita- 
liano riscatto. Egli ha dato all'Italia un 
esempio nobilissimo . di ciò che possa e 
‘sappia ‘un popolo, amante della disciplina, 
affezionato al ‘suo’ principe, onesto, morale, 


larità che solerzia. 


Vercelli (*) ed: Ivrea. 


‘notifica quanto segue: 


care: 


austriaca ; 


prendono : 


d’ Alessandria, 


sea Mercoledì, 15. Giugno 1859 


4. Si procederà ‘ad una i 


ao 


tica tustti i pi 


piere la magnanima, impresa, ché! fedele 
‘alle sue tradizioni militari, accorre Sotto le 
armi. e. costituisce: un -esercito. degno - di 
combattere a fianco .de'soldati. di: Francia, 
guidati: sul séntiero della gloria da Napo- 


I' generosi esempi infiannnano eil 'iecen— 
dono i popoli. Tutta Italia segue le orme 
del. Piemonte ;; tutta Italia, apprezza: la di- 
sciplina , e chiede; di; essere ordinata mi- | 
litarmente'‘e di sottomettersi alla direzione | 


L'imperatore Napoleone ha porto un 
consiglio ad una nazione capace d’ inten- 
derlo. e, pronta a seguirlo. 

ira poco,si wedrà. il dispotismo, scom- 
parso’ da tutta: Italia. 11; solo, puntello che 
avesse l'Austria vacilla e piega. 

L'Austria che aveva tratto: nella sua rete 
quasi tutti gli stati ‘italiani, li ‘lia tutti ab- 
bandonati nel di del pericolo. E la sorte 
che. .i, governi deyoti,; all'Austria clovevano 
aspettarsi : il. mon averla preveduta attesta 
lavoro cecità, e non iscusa 
tezza. Ritirate le ‘truppe austriache, 0 ces- 
sala l'austriaca Autorità, che''éosa’ rimane 
di que’ governi? Cadono da per sè, senza 
il più lieve. sforzo, per sostenerli 0 per ro- 


1 popoli. sidiehiarano, con islancio,e coh 
entusiasmo. per. la causa nazionale, pel go- 
Velo di Re Vrrtorio Exanuere.Proseguano 
tutti in questa strada, e subordimino tatte 
le questioni a quella della guerra , sì di- 
spongano a’ sacrifici, che sì richiedono per 
la nazionale redenzione, e 1° Italia ;,si mo— 
strerà degna dell’ appoggio che la Francia 
imperiale generosamente le.presta; e dei 
grandi destini a cui è chiamata. 


INCHIESTA 


Intorno a danni dell'invasione; austriaca 


Avevamo già annunziato .che era in pen- 
siero del. goveamo ; dii ordinar delle inda- 
gini per conoscere quali fossero i danni 
recati ‘dalle austriache: truppe ‘che’ occupa- 
rono il nostro suolo, quali ‘Te requisizioni 
qui loro ‘atti in' generale. 

Quiesf'inchiesta "avrà il duplice scopo : 
I° Di poter, apprezzare i danni. patili ]dalle 
popolazioni; 2°. di provare con {estimonianze 
stato ìl contegno delle 
austriache soldatesche. 

L'inchiesta è ordinata, e nou, dubitiamo 
che sarà ‘compiuta ! con. non | minore; rego- 


Eceo la circolare del Commissario R. 
straordinario di Novara: 
Cireolare «i signori Intendenti generali, Intendenti 


provinciali e Sindaci delle divisioni. di Novara, 


In conformità degli ordini dati da S, E. il 
ministro dell'interno, il sottoseritto dichiara e 


a) T danni materiali în queste divisioni 
sofferti nel tempo e-per effetto della invasione 


b) Le sevizie, le violenze, le minaccie, k 
prave suggestioni messe inopera; dagli |\au- 
striaciy in'queltempo, o verso.le autorità, 0 
verso È {cittadini , e più particolarmente nei 
commi indifesi ed. inermi. 

2. Sotto il nome di danni materiali si com- 


Le requisizioni di derrate, di buoi, di ca- 
valli, di operai, di carri, ècc.; 
Le rapine, ed'ogni-altra:specie di latro- 


(*) Esclusa la provincia di Casale ‘che. dipende 
dal R; commissario straordinarto della divisione 


4 jorni, comprese le Domeniche, 
e sì distribuisce dalle ore 7 


E nnt 


la (loro inet- 


inchiesta per verifi- 


rig 


del miattino al mezzogiorno. 


citib, commessi "dai “Comahduniti austriaci, 0 
dai Toro Soldati; 
Le devastazioni, o i guasti dli-édifizistra- 

de, ' ponti, terfeni “coltivati, piante, ece. 

9° Dei vari danni Si indicherà anche Yim- 
porto in denaro. 

4. La inchiesta ‘viene affidatà allo zelo fed 
alla lealtà dei consigli delegati, ciasetmo' nel 
territorio del rispettivo comune. 


5. Le relazioni sui risultamenti dell’ inchie- 
sla saranno dai signori sindaci trasmesse ai 
rispettivi signorì intendenti, i quali le dirige- 
ranno, colle ossetvazioni che per avventura 0c- 
corressero, al sottoscritto. 


6..1 signori intendenti generali sono invi- 
tati a spedire la presente. circolare agl’inten- 
denti. provinciali, ed. ai sindaci di tutti i co- 
muni, ommessi, però quei comuni dei quali è 
notorio che, rimasero indenni dall'invasione, — 
I consigli delegati. sono invitati. ad instituire 
ed.al più, presto condurre a fine I inch'esta 
colla maggior. possihile, esattezza. —T signori 
sindaci.o. consigli delegali,, che prima ora fe- 
cero le. loro relazioni sui danni della guerra, 
le rinnoveranno, uniformandosi alle norme cone 
temite nella presente. 


IrRCommissario straordinario Tecno. 


__ _ ___T_PPF 


| DUCATI DI PARMA E PIACENZA 


Ta commissione di governo di Parma ha 
continuata l’opera sta con attività. 

Parma! è triinjuilia. Qualche fatto spia- 
cevole è successo ìl 9 corrente, doloroso, 
ma pur troppo quasi inevitabile in una ciltà 
nella, quale, è. fresca, la, memoria di gravi 
ingiurie ‘e di lunghe, sofferenze. Il; popolo 
però ha mostrato buon senso, accorse alla 
difesa‘ della ‘città v'fuvegli ‘che rizzò Je bar- 
ricate, ‘quando orcilevàsi minacciata “dagli 
austriaci. 

A Piacenza pure è ‘lodevole il contegno 
della popolazione. Non si aspetta a. Parma 
è Piacenza che l'arrivo del governatore sardo, 
weniè ‘affidato il reggimento della. cosa 
pubblica. La Commissione di Parma ha pub- 
Dlicato il Seguente proclama: 


Cittadini! 


Un ordine miovo di cose s'inaugura in Par- 
ma. leri il municipio, ripristinando con solenne 
atto annessione di Parma al regno sardo de- 
cretata nel 1848, inviava una deputazione per 
esprimere a Re Vittorio Emannele IT'i ‘voti del 
paese. 

Intanto la commissione di governo, pel man- 
dato temporaneo affatto di cui è munita, non 
può, prendere provvedimenti di carattere defi- 
nilivo, e restringer. deve la propria azione a 
quanto valga al mantenimento della sicurezza 
e dell'ordine ed a preparare l'avvenimento ilel 
nuoyo governo. 

In. questo compito giù grave e difficile, la 
commissione di governo, ha il conforto di ve- 
dersi coadiuvata con alacrità e coraggio dalla 
commissione di sicurezza € difesa, dai corpi 
della guardia nazionale, de gendarmi ‘e delle 
guardie di finanza, dal ‘maggior numero, infine, 
deì cittadini, ed anche da coloro di essi chea 
prestare la loro opera in pro’ del paese, abban- 
donarono persino il lavoro da cui traggono so- 
stentamento. 

E mentre loda il contegno e la cooperazione 
dei buoni; assicura che coloro i qualisi resero 
colpevoli verso il paese saranno softoposti «al 
rigore delle leggi. 

Il paese abbia fiducia nella Commissione di 
governo la quale ambisce soltanto a conseguite 
che la tranquillità e Vordine si mantengano, 
per poter dire a chi verrà rappresentante di 
Re Vittorio: Emanuele Il: Parma è degna figlia 
di quella Italia cui Dio privilegiò di grandezza 
e di sventure! 

Parma, 12 giugno 1859. 


G. CANTELLI. 
P. Bruni. 
A. ARMANI. 


tà Torino, all'Ufficio del giornale, via S. Filitpoy n: 24 \pisno 
terreno... Nelle Provincie, presso gli Uffici, postali, A_Pa- 


Londra, di’ Frederik! Muy, Sireei StJames: : 
Le inserzioni, costano, Lysdila.linea, gli annunzi, cent. QI ci 
duna linéa per Ja prima volta, cent. 20 ‘per Te successive. 
Le lettere è î richiami devono” esSére indirizzati! franchi alla 
Direzione del giornale: Nom isi rostitaiscono i manoscritti. 
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Le Associazioni si ricevono 


iL all’ Agence "Habas, rue 3. I. ''Robssezu; N. SHA 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


RELAZIONE AUSTRIACHE SULLA GUERRA 


La; Gazzetta austrieca fa precedere il rapporto 
di Gyulai sulla battaglia di Magerita da alenne 
riflessioni nelle quali ammette. ché Ta ‘battaglia 
è perduta, ma cerca di ‘atteritare “le perdite 
de suoi è le conseguenze di 'quéll’avvenimento. 
In.così:-fare In Gazzetta. austriaca ‘non Ni ‘mo- 
stra molto forie .in aritmetica; enamera ‘ilieci 
brigate austriache che presero parte alla bat- 
taglia enel fare. la somma le riduce a hove, 
indi vi, aggiunge una divisione che essendo com- 
posta di due»brigale, farebbe Lil totale di 12 
brigate che, secondo la “Dastelta ustriaca; Ra- 
rebbero entrajè in comffattimentb; ‘bra essà os- 
serva, che le brigate Sono" composte ‘di’ 7,000 
uomini, onde il totale Sarebbe di ‘84,000; ma 
la Gazzetta riduce nell somma questo numero 
a soli 45,000, Se del resto gli austriaci ‘aves- 
sero avuto veramente soltanto ‘quiéste “forze a 
Magenta, ciò dimostrerebbe l'assoluta imcapa- 
cità dei generali, austriaci che, avendo a loro 
disposizione oltre 200,000 uomini, non seppero 
portare sul campo, di una baftaglia decisivi per 
la sorte della Lombardia, ché ‘ina forza così 
piccola; il compito ‘della Gazzetta austriaca è 
inoltre anche poco onorevole per l’esercito nu- 
striaco, :s6 dopo la. battaglià di Magenta ‘ do- 
vendo avere, secondo quel compito, ‘ancora al- 
meno 150,000, in tutto, non se ne è potuto far 
di meglio che metterli su d’una precipîtosa ri- 
tirata, abbandonando piazze, fortificaté con grande 
dispendio, immense provvigioni, munizioni, ar- 
liglierie e armi di ‘ogni specie. 3 

In quanto alle forze che gli austriaci ave- 
vano realmente - disponibili ed' impegnarono 
nella battaglia ‘abbiamo nel rapporto di Gyulai 
un ragguaglio ché probabilmente è pit esatto 
di quello della Ga:-etta austriaca. Mn quel rap- 
porto si dicé che ilconte Glam comandava 
7000 uomini’ del''so Corpo è il''serondo corpo 
e stava 'a Magenta, ‘del 7.inio corpo'la Uivisione 
Reischach era a Corbetta, quella Lilia a Caste- 
lotto, il 3 corpo al Abbiategrasso,  il'5 pure 
in marcia verso Abbiategrasso, 18 in marcia 
da Binasco a' Bestazz0, il 9 era sul ‘Po ‘in- 
torno a Pavia. ‘L'esercito ‘austriaco’ eta dun- 
que composto dal 2, 3,5, 7, 8, e 9 corpo 
e da 7000 nomini del’ corpo di Clam', che è 
il primo e di cui il resto era stato battuto il 
giorno prima a Turbigo, ina che” prese pur 
parte alla battaglia. Secondo la corifessione di 
Gyulai, di questi corpi non sì sarebbero  bat- 
tuti.it 5, eV8,-e una divisione del 3; dun- 
que vi sarebbero stati in conibattimento quat- 
tro corpi ed una divisione è, supposto chè il 
corpo d’armata austriaco. sia di 30000 uomini 
(in molte indicazioni si portano anche a 40000), 
vi dovrebbero essére stati în battaglia per parte 
degli austriaci circa 135,000 nomini. Per altro 
bisogna notaré che anche nel rapporto di Gyu- 
lai vi è a questo proposito qualche confusione, 
poichè nella descrizione del fatto envimera il 
5, corpo comé tino di quelli che sì è battuto, 
e poi in seguito To pone fra “quelli che non 
hanno avuto parte; indi non è probabile che 
il 9 corpo che ‘(si trovava a Pavia abbia po- 
tuto giungere in tempo a Magenta. (*) 

Finalmente Gyulai” confessa ‘circa 4-5000 fra 
morti è feriti: se ‘con 135,000 in battaglia l’e- 
sercito atistriaco-è stato messo in rotta ‘con si 
poche perdite, ‘converrebbe supporre che siasì 
battuto assai male. Dobbiamo perciò ritenere 
che Ta'cifra delle perdite ‘austriache quale risulta 
dai rapporti francesi’ Sia] vera: | 

LA Gabsertà ‘dl’ Atijlista  del'10° non si è an- 
cora orientata sulla. posizione geografica di Pa- 
via, € persiste a‘ritenere questa città situata 
sulla Sesia e sul'Po; ma siccome deve! conce- 
dere ‘che almeno una ‘riva di questi due: fiumi 
è territorio piemontese; così soggiunge che per 
assicurare Pavia, e dare' a questa piazza una 
grande importanza; sarà nécessario © per Au- 
stria nella pace di ‘ottenere ‘“ti'estensione di 
territorio da quella parte? A'hoî pare che la] 
più urgente necessità sia di ‘assicurare ancora || 
prima della pace aî' redattori della Gazzetta 
dAugusta un posto di riposo per curare le le- 
sioni di cervello, dalle quali‘ sonò ‘travagliati. 


(*) Il rapporto francese nomina. qualiro corpi 
d’armata austriaciche presero parte alla ‘battaglia 
Ciò sarebbe ‘circa 120,000. ida Ì 


pi 


L GOVERNO. DI LOMBARDIA 


tara: 


(Contimuazione e fine — V, num. d’ieri) 

Art. 42, Gli affari del contenzioso ammi- 
nistrativo contemplati al $ 46 lettere a, b,. c, 
d, e, dell'ordinanza 30 marzo 1856 del governo 
austriaco sulla sistemazione della luogotenenza, 
saranno dal governatore sottoposti ad un .con- 
siglio composto dei direttori delle sezioni del- 
l’amministrazione centrale. 


Per le deliberazioni sono mantenute  lé 


norme ‘speciali prescritte dall’ordinanza sopra- 


citata. 

Art. 12. Rimarranno pure in vigore le al- 
tre disposizioni di sistemazione e le pratiche 
d’ordine prescritte alla cessata luogotenenza , 
in quanto non siano contrarie alla’ presente 
legge. 

Art. 44. I segretarii, vice segretarii è tutti 
gli altri impiegati di concetto e d’ordine della 
cessata luogotenenza sono confermati nelle loro 
qualità presso le sezioni dell’amministrazione 
centrale della Lombardia, a cui saranno appli- 
cati, salvo il disposto dell’art. 6. 

Art. 15. La Direzione della contabilità di 
stato ela Giunta del censimeuto sono mante- 
nute,.e continueranno nell'esercizio delle loro 
attribuzioni, sotto l’immediata vigilanza del go- 
vernatore. 

In tutti i casi in cui le medesime erano 
tenute a dipendere dai ministeri e dicasteri 
centrali del cessato governo austriaco , do- 
vranno quind’ innanzi rivolgersi al. governa- 
tore. 

Art. 46. Nulla è innovato per. quanto con- 
cerne la direzione delle pubbliche costruzioni 
e la direzione generale degli ‘archivi ammini- 
‘strativi e politici. 

Art. 47.-Le delegazioni provinciali sono sop- 
presse: i delegati provinciali e dirigenti' di de- 
- legazioni cessano immediatamente da ogni uf- 
. ficio e rimarranno a disposizione del governa- 
tore, salvo il disposto dell'art. 6. 

‘Art. 48. Im ciascuna provincia è instituita 
un’intendenza generale; l’intendente generale 


- sarà nominato dal |Re. 


i sArt. 19. L’intendente generale, oltre alle at- 
«tribuzioni tutte, dei cessati delegati, avrà la di- 
rezione politica. della. provincia. Saranno da 
lui rilasciati i passaporti e le carte di passo : 
dipenderanno dal medesimo i questori provin- 
ciali e distrettuali di pubblica. sicurezza ;' ed 
egli eserciterà la sorveglianza su tutti gli uf- 
fizii- pubblici della provincia. 
«Art, 20.È conservata presso le intendenze 

generali la distribuzione degli uffizii delle sop- 
presse delegazioni. Gli attuali vice. delegati a- 
vranno il titolo di vice intendenti ed i com- 
missarii di delegazione quello di aggiunti. 

È mantenuto a questi impieghi il grado 
e la classe. che attualmente loro competeva. 

Nel caso di assenza dell’intendente generale 
egli sarà rappresentato nellè sue furizioni dal 
vice. intendente. 

Art. 24. Tutti gli ‘altri impiegati. di con- 
cetto e d’ordine delle soppresse delegazioni 
conserveranno Ja loro qualità presso le inten- 
denze generali, salvo il disposto dell’art. 6. 

Art. 22. 1 commissariati distrettuali conti- 
Muerannno ad esercitare tutte le attuali loro 

attribuzioni amministrative, eccetto quelle con- 
cernenti la pubblica sicurezza. 
Art. 23. Tutti i commissarii distrettuali ces- 


—\gsano immediatamente da ogni ufficio e riman- 
gono, a disposizione del governatore, salvo il 


4 


disposto dell’art. 6. 
Art. 24. All’esercizio delle funzioni di com- 
missario distrettuale per le materie contem- 


\ (plate.nel precedente art. 22, l’intendente- ge- 


nerale mominerà dei funzionari da scegliersi fra 
le persone perite nelle materie amministrative, 
e..fra le rappresentanze comunali dei rispettivi 
distretti. 

Finchè non siasi proceduto a: questa no- 
mina gli ufficii dei commissarii saranno devo- 
luti agli attuali. aggiunti od a quegli impiegati 


{che ne fanno le veci. : 


Art. 25. Gli altri impiegati di concetto 
d'ordine dei commissariati distrettuali conser- 
veranno i..loro posti, salvo il disposto del- 
Fart.nbig it 
; Art. 26. La direzione generale: di polizia è 
;soppressa: il. direttore generale, i consiglieri 
«ed i commissari superiori di polizia. addetti 
‘alla direzione generale cessano immediamente 
da ogni ufficio. 


- {#Art:.27...1, commissariati superiori. di. po- 


‘ lizia delle, provincie, sono parimenti soppressi : 
tutti. i commissarii di polizia delle provincie 
cessano immediatamente da ogni ufficio. 

Art. 28. In ogni provincia è stabilito un 


(0. ufficio di questura di. pubblica sicurezza, e sarà 


| 
| 
{ 
| 
È 


nominato un questore a capo del detto uf- 
ficio. 


Art. 29. I questairi provinciali di pubblica 


Art. 30. Gli attuali circondari di polizia 
delle ciftà assumeranno il tifolo di circondarii/ 


Lia a sarti 


di pubblica sicurezza, conserveranno le loro | 
attuali circoscrizioni, ed awranno a capi dei | té 


questoti urbani di -pubbliéa sicurezza, dipen- 
denti dal. questore/provinciale. 0 © 

Art. 34. Gli impiegati inferiori di - concetto. 
e d’ordine della, cessata divezione . generale” di 
polizia, e gli impiegati subalterni dei cessali 
commissariati superiori di polizia delle provin: 
cie conserveranno, la. loro qualità presso i nuovi, 
uffizi delle questure provinciali, salvo il dispo-, 
sto. dell’art..:6. 

Art.,32. Le attribuzioni già affidate ai com- 
missari. distrettuali in tutto quanto concerne la 
pubblica sicurezza, sono quind’innanzi. eserci- 
tate da questori distrettuali e .dalle autorità 
comunali. 

Art, 33. I questori distrettuali di pubblica 
sicurezza eserciteranno il loro ufficio nella cir- 
coscrizione territoriale di una o più preture 
foresi e dipenderanno immediatamente dal que- 
store provinciale. 

Essi saranno stabiliti dall’inténdente gene- 
rale in tutti i luoghi che egli riputerà oppor- 
funi e risiederanno di preferenza nel comune 
che è sede della pretura. 

Art. 34. I questori distrettuali dovranno se- 
condare le richieste che pel mantenimento del- 
l'ordine e per servizii dipendenti dalle Toro 
funzioni venissero loro fatte‘ dalle deputazioni 
comunali, e specialmente dai deputati politici 
incaricati della pubblica ‘sicurezza. 

Art. 35. Gli intendenti generali assegneranno 
ai questori distrettuali quegli impiegati d’or- 
dine e di concetto che giudicheranno necessaii 
al pubblico servizio. 

Art. 36. La forza di pubblica sicurezza sarà 
costituita principalmente dei reali carabinieri, 
i quali continueranno ad esséerè soggetti alle 
leggi ed ai regolamenti che: li riguardano. 

Art. 37. Tutti gli uffici pubblici ora esistenti 
nelle, provincie  lombardie;.. non, soppressi, nè 
modificati colla, presente legge, sono mantenuti 
col loro titolo; e colle. loro attribuzioni, e sono 
parimente confermati in carica gli impiegati 
che li coprono, salvo .il disposto dell’art. 6. 

Art. 38. Il governatore potrà ‘rimuoveré dal 
servizio, ove lè creda necessario,’ ‘qualsivoglia 
pubblico impiegato la di cui nomina*.non sia 
espressamente riservata al governo «del Re, e 
potrà cangiarne l’.uffieio e : la destinazione. , 
quand’anche i, detti impiegati appartenessero 
al novero di quelli contemplati Inéi precedenti 
articoli 14,24, 25, 34 37, 

Art. 39, I codici civile, penale, di commer- 
cio e di finanza, il regolamento del processo 
civile e ‘penale, è in genere tutte la;leggi o 
patenti sovrane, tuttii Uecreti e i regolamenti, 
e tutte le. ordinanze e, notificazioni , ; risguar- 
danti ciascun ramo della pubblica amministra- 
zione, che furono finora in vigore nelle provincie 
lombarde, sono conservati in ‘quanto non siano 
contrarii alla presente legge, e salvi i cangia- 
menti, di. forma, resi nesessarii dal cangiato 
reggimento. 

Art, ;40,. Le, deroghe o. modificazioni alle 
leggi (ed ai regolamenti, che si crederanno op- 
portune saranno pubblicate nei modi e colle 
firme prescritte dalle vigenti leggi ed entre- 
ranno in vigore nel giorno successivo alla loro 
pubblicazione. 

Sarà a tal fine pubblicata nelle ‘provincie 
lombarde la legge relativa alle forme della ‘detta 
pubblicazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella‘ rac- 
colta degli atti del governo‘, ‘mandandd .a 
chiunque spetti di osservarlò e di farlo osser- 
vare. ) 

Dato in Milano, addì 8 giugno'1859: 


VITTORIO EMANUELE. 
0. Cavovr. 


GLI ULTIMI MOMENTI DEGL AUSTRIACI 
A_LAVENO 


Gi scrivono .da Intra 40, giugno: 

«La guardia nazionale d’Intra, che con tantà 
volonterosità avea erette le barricate per! di- 
fendersì contro le piraterie degli austriaci, era 
agitata: .il.secondo, cannone di ghisa che per 
sottoscrizioni, volontarie ‘era Stato, fuso non re- 
sistette alla; carica, e per il primo non aveva 
per anco potuto ottenere sufficienti munizioni. 
Dicevasi che un corpo, sbandato di Urban si 
fosse riparato nei forti di Laveno, e ‘già si di- 
scutevano i disegni più efficaci di difesa in caso 
di tentato sbarco. 7 

«Quand’ecco che sull’albeggiare del mattino 
del'9'corrente approda alle rive d'Intra una 
barchetta‘ che porta la inaspettata e fausta no- 
vella, che dopo la mezzanotte la guarnigione 
avea lasciato i forti di Laveno, e s’era imbar- 


armi prendendo lago per la Svizzera. Sì i do-. 

da'til soécotso dell ia nazionale per 
bitantî, che met- 
istanté, gome per | 


incanto , si allestiscol pida ‘Successione 
le barche , che. trasportano la iii” nazio-, 
nale all’opposta spiaggia del lago. e 

«Dopo ayer inthiddato"i cantori, immerse nel 
lago e nelle latrine le' armi é munizioni, gli au- 
striaci aveano abbandonato” it=forte; chevimme=" 
diatamente fu invaso da altri ladri che mette- 
vano a ruba tutto ciò che trovavano in quello. | 
Lenzuola, riso, materazzi ; munizioni coltri,, 
origlieri, quattordici buoi, quattro ‘cavalli; una 
dozzitia di pecore, tutto ‘era scomparso'; lallor- 
quando: la guardia miàzionale ;d’ Intra avea isol- 
cato il lago. 

«Invano aveva la solerzia delle autorità mu- 
nicipali cercato di metter freno a simili disor- 
dini; mancando di forza armata,'le ammonizioni, 
gli editti affissi all’albo pretorio ‘etanò ‘inutili. 
Ma quando la guardia nazionale , assistita da 
un. forte corpo dei preposti, comandati dal va- 
lente sig. commissario Tovo, pose. piede in La- 
yeno ,, non solo fu messo, termine alla preda, 
ma fu data caccia ai ladroni. Nei forti. vi sì 
rinvennero ancora molléè ‘cose’ di valore ; non 
solo vino, granaglie é altrì commestibili, ‘ma 
eziandio quattordici {cannoni}, tre dei quali, di 
bronzo, ‘fucili, montare, è una sterminata quan- 
tità di proiettili; polvere; detti; di, ferro, mate- 
razzi, coperte.,,); i 

«Nel mattino ‘arrivò il regio. commissario di 
Varese, e. in pochissimo tempo, colla sua opera 
e quella di valenti cittadini, fu proclamata là 
sovranità del nostro invitto ‘Re’ ricostituito’ il 
municipio, è dati tutti i provvedimenti per: il 
buon ordine. Fra questi provvedimenti fu: quello 
dell’immediato arresto ; del commissario . di po- 
lizia austriaco. Erasi costui riparato, presso un 
suo confidente medico in Mombello. Ivi ei fu 
arrestato col suo protettore, che voleva far op- 
posizione agli ordini del commissario Fegio. 

«In questo mezzo era arrivata, accompagnata 
a suon di banda, una mezza compagnia dei Cac- 
ciatori delle. Alpi ; che fu ‘accolta: festosamente 
dalle, guardie, nazionali , dal municipio di. La- 
veno,,,;e da quelli de’ suoi abitanti, in cui il 
lungo consorzio cogli austriaci non avea ancor 
spento l’amore di patria ‘e il desiderio della 
indipendenza italiahià. 

« Mentre che il R.tommissario Carcano stava 
nella sala. municipale vccupato‘co? patrioti a-or- 
dinare le cose; faceva sentinella: alla porta un 
veterano, il quale; finito il servizio; sì fece d’in- 
nanzi al regio commissario e disse: Colui che 
ebbe l’onore di guardare questa sala è un set- 
tuagenario avvocato, della, regia corte d’appello 
in Brescia, esule da quaranta e più anni, ca- 
pitano” dei federati nel 24; ‘hà giurato di nou 
ritornare in patria se non con l’armi in mano 
ho sciolto il voto, moro felice. Viva 1’Italia » 
viva il Re Vittorio Emanuele, viva Napoleone* 
Questo vecchio era. l'avvocato (Gioachino Prati. 

« Durante la giornata il lago. presentava, un 
aspetto magnifico. Da tutti i paesi delle. rive 
opposte accorrevano, guardie nazionali, uomini, 
donne, fanciulli, con bandiere tricolori ; tutti 


CI O 


+ eccheggiando viva l’Italia! viva Vittorio Ema- 


nuele! viva l’Imperatore de’ francesi! viva (a- 
vour! Credo che mezzo Canobbio ‘accorresse a 
Laveno a festeggiare il giorno ‘in ‘eui lle due 
sponde del lago crafio state riunite sotto. un 
solo patto ‘sociale! Queste festività pertanto non 
distrasaero'lo'zelc'delle forze: che aveano. dc- 
cupato il territori» novellamente conquistato. 
Prima di:sera i Jinoi,.i/.cavalli je centinaia di 
lenzuola involate erano, state tolte dalle mani dei 
predatori. 

« P:S: Avea obbliato di menzionare; che la 
cosa più preziosa che si rinvenne nella, caser- 
ma, furono cinque -Gacciatori delle Alpî feriti, 
ivi lasciati dai fuggiaschi', fra cui un giovane 
ufficiale,, cui era stato amputato il braccio de- 
stro. La gioia di vedersi liberi, in braccio de’ 
fratelli, fu inesprimibile. Furono trasportati per 
cura del municipio in case particolari ‘ove Îlor 
si prodigano tutte le cure. » | 
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GLI AUSTRIACI A. BOLOGNA 


La posizione: degli austriaci a. Bologna ;era 
già divenuta ‘difficile rispetto; alla: popolazione, 
la‘quale cominciava a guardare.in faccia .i s0l- 
dati senza sgomentarsi, ma senza fare. altresi 
alcun atto contrario. l 

Il comandante austriaco. per isgomentare i 
cittadini promulgava la» seguente notificazione 
che togliamo dalla Ga:zetta di Bologna del 10: 

« I'doyere che: m®incombe di: tutelare ll’ i. 
r. truppa posta ai miei ordini, mi obbliga di 
impedire o reprimere ogni atto di sfregio e di 
ostile contegno contro la stessa diretto. 

«Verificatosi negli scorsi giorni qualche simile 


fatto, che non rimarcato potre fipetersi, ave 
o che non sarò mai per tollerare qualsiasi 
imostrazione offendente l'iv"à° trippa, è*che; 
in Caso ‘di necessità” “mio “malgrado sarei co: 
stretto di adottaré "lè più rigorose misure mi- 
‘litari, a termini anché della notificazione 20 
maggio 1857, che. stabilisce la procedura mili- 
tare nei casi ivi àccennati. 

« Voglio lusingarmi che il contegno ‘déi cit- 
| tadini continuerà: ad essere pacifico, rendendo 
con ciò superfluo ognì energico procedere. 
“e Bolognay-il:9giugno.d859oviiiini 

«L i, r. generale : 
«Comandante le truppe ‘d'occupazione . 
«Nobile. di Habermann. a; 


CiacoLaRe RUSSA. SEN pPLGIVO Gorciakoff, 
ministro degli affari esteri a'Pietroburgo, ha 
diramato una'circolare ai'‘rappresentati del go- 
verno.rmusso, presso le conti tedesche: 

«Signor conte! ; 

«,.In causa delle, complicazioni sorte in 
Italia' parecchie grandî potenze d'Europa hanno 
creduto iti ‘dover constatare’ per mezzo) div di- 
chiaraZiofti Sa Toro attitudine immediata ed even- 
tuale. 9 

« Secondo i ragguagli che ci sonò giunti , 
il governo®li S. M. (Britannica: ha sfatto sapere 
agli-stati-della. confederazione che esso.. crede 
che nessun atto ostile. del governo. francese " 
nessun trattato obbligatorio ‘‘giustificherebbero 
da parte dell’Alemagna un attacco contro la 
Francia, nè d?adozione prematura di una linea 
di condotta che potrebbe condurrè ad una guerra 
europea; e che perciò, se nel momento attuale 
la confederazione provocasse una tale‘ guerra 
senza un casus foederis e' gènetalizzasse ‘senza 
causa sufficiente ùna' lottà ‘che ‘dovrebbe ‘rima- 
nere più che ‘possibile localizzata; iligoverno 
diS..Mv! Britannica manterrebbe. nna' stretta 
neutralità, nè potrebbe. dare .all’Alemagna, al- 
cuna assistenza, nè guarentire coll’interposi- 
zione delle sue forze navali le. spiaggie, tede- 
sche da qualche attacco. | ‘© E 

« Da parte suà il gabinetto delle TuiletieS'ha 
solennemente dichiarato di’ nòn nutrire verso 
PAlemagna ‘alcun'»sentimento proprio: l'ad’! in- 
quietarla, od a farle ombra, e che nonè ‘ani 
mato che dal più,sincero, desiderio di. vivere in 
buona intelligenza colla confederazione germa- 
nica, i cui diritti ed interessi è risolto di ri- 
spettarè ovunque. 

€ Infine il governo prussiano ordinando di 

porre l’armata sulpiede di;guerra;» dichiarò 
che questa:misura, puramente difensiva, aveva 
per. oggetto di, proteggere l’integrità della Ger- 
mania, di porre i suoi interessi al riparo, da 
ogni eventualità, e di vegliare al‘ mantenimento 
dell'equilibrio europeo. 
- € Per indicare ‘il giudizio ‘che S.1Mu l'impe- 
ratore porta sulle gravi questioni del momento, 
potrei -limitarmi. a - riferire queste dichiara- 
zioni; principii,.che; poso, e. le. assieura- 
zioni che contengono sono interamente conformi 
alle viste del nostro augusto padrone. : 

€ Tuttavia Stia Maestà negli Wltimi tempi es- 
sendo ‘stata ‘costretta ad allontanarsi dalla! ri- 
Serva ‘‘propostasi! dopo'-la guerra d’ Oriente, 
credo utile di entrarè.in:qualche ;dettaglio ri- 
guardo a questo per le. legazioni* imperiali. Il 
desiderio dell’ imperatore di. concentrare esclu- 
sivamente la. sua attenzione sulle riforme es- 
senziali intraprese nell'interno del suo impero, 
ha dovuto cedèrè ‘alla’ gravità delle circostanze. 
Il nostro ‘atigustò ‘padrone ‘non ha ‘ereduto di 
poter rimanere ‘spettatore impassibile. di \com- 
plicazioni chie minacciònb la pace generale. 
;.4\Per; risolvere, tali. complicazioni ,; noi ab- 
biamo proposto un, congresso. europeo, Questa 
idea fu, accolta con sollecitudine dalle grandi 
potenze. 1° 7009 GONIIRN 31, 

« Questo congresso non pomeva messina di 
essa davanti /all’‘ignoto. Il programma-era già 
stato ‘tracciato (fin'.da; prima sulle.;basi propo- 
ste dal:governo dì, S. M. Britannica, e ricevette 
pure; .piùvtardi, un’ estensione ricercata dal go- 


verno austriaco. 

€ L'idea fondamentale da cui era stata: pre- 
sieduta questa combinazione, non recava. pre- 
giudizio ad' alcun essenziale interesse, 

« Daiuna parte: lo stato di. possesso, ter- 
ritoriale rispettivo; in, Italia era. mantenuto, e 
dall’ altra dal congrésso poteva uscire um ri- 
sultato senza nulla di esorbitante edi ‘ifisolito 
nelle Yélazioni internazionali. His { 

«Per ‘ciò che ‘di "ebnterne noi eravamo di 
sposti a pottare.a' queste deliberazioni lo spi- 
rito più eonciliante ed ii; (sentimenti;i più equi. 
Confidenti nell’ appoggio, che. avrebbero, incon- 
trato i nostri sforzi, noi, potevamo sperare che 
il flagello della guerra sarebbe risparmiato al- 
Pumamità. °° FIAT ZIAAI! 

© Questa Speranza fit Trustrata; All'ultimo mo- 
mento ed allorchè .tutte./le; difficoltà (di; detta- 
glio. parevano, appianate; .il; gabinetto di, Vienna 
bruscamente ruppe le, negoziazioni , allegando 
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” questo dovere, dovrebbe, ci. pare, dispensarei 


questo solo motivo che la dignità non gli per- 
metteva di ‘sedere in un congresso în cui sa- 
rebbero ge le corti italiane evin conse- 
guenza la Sa legna. uo ° 

«Non è d’iopo cheio qui osservi come in un 
congresso chiamato ad ‘occuparsi degli affari 
d’Italia, assenza delle “corti italiane sarebbe 
stato insiemé un errore-di. logica ed una man- 
canza di giustizia; e chela loro partecipazione 
derivava daî principii formati ad Acquisgrana, 
è consacrati.dai congressi di Lubiana e di Ve- 
rona convocati dall’Austria stessa. 

« Vivamerte e profondamente ci è rincre- 
sciuta una ‘determinazione che da ‘una , parte 
prora che a Vienna non si era) compresa 
’intenzione..che ci avea dettato la proposizione 
di una riunione @ a, 6 dall’altrà ‘confidava 
alle sorti della guerra interessi che avrebbero 
trovata una salvaguardia. nelle basi stesse del 
congresso proposto. i 

«1 documenti di questa negoziazione subi- 
ranno un giorno il giudizio della coscienza pub- 
blica. 

« Noi non temiamo invalcun dettaglio quello 
che essa porterà sulla condotta tenuta dal ga- 
binetto imperiale. Allora verrà constatato fino 
all'evidenza sche non avendoin vista che di at- 
celerare una riunione da cui speravamo. veder 
uscire una soluzione pacifica, nessuna difficoltà 
da nostra parte , nessuna ostinazione in un’o- 
pinione qualsiasi non vennero a porvi osta- 
colo. Noi dobbiamo aggiungere con tutta sin- 
cerità che nel corso di queste negoziazioni il 
governo francese ha lealmente secondato ; gli 
sforzi delle potenze desiderose come noi di as- 
sicurare la conservazione della pace. 

« Checchè ne sia, per l'insuccesso di questo 
supremo tentativo per prevenire la guerra che 
è ora scoppiata, ci restava un altro dovere a 
soddisfare; quello di cercare di ristringerne le 
calamità nella misura del possibile. 

« Sotto questo rapporto» ho già espressa la 
nostra interna adesione alle dichiatazioni delle 
potenze che mirano ad uno, scopo così essen- 
ziale pegli interessi generali dell'Europa. 

*« Associandoci specialmente a quella del go- 
verno-di Sa M: britannicay noi non sapremmo 
dissimulare i rincrescimenti che proviamo pel- 
l'agitazione che si manifesta in alcune parti 
della Germania. 

«Noi temiaffio che non abbia la sua sorgente 
in un malinte$ò” analogo a- quello che fece ma- 
lintendere a Vienna l’idea del congresso pro- 
posto dalla Russia. Ma i malintesi ché ravvol- 
gono i destini dei popoli, prendono un ‘carat 
tere di gravità che impone il dovere. di cer- 
care ‘di porlì in luce. joe 

« Il nostro augusto padrone non vuole che 
ve: ne esistànò sulle» viste che lo animano nelle 
attuali contingenze. | 
t « Patè che qualche stato della confederazione 
germanica si preoccupi di un timoré dell’av- 
venire. Per evitare un pericolo che noi cre 
diamo senza, fondamento, si espongono a farne 
nascere ‘dei molto reali; e ciò non solo, non 
opponendo' resistenza a passioni il cui sviluppo 
potrebbe porre in pericolo Ta sicurezza e la forza 
interna deì ‘governi, ma “ancora somministrando 
pregiudizio serio ad'umo stato Vicino e potente, 
nél®medesimo»istantò ‘in* cui ne ricevono assi 
curariti* dichiarazioni. 

«Il governo. francese ha solennemente pro 
;clamato di non aver nessuna intenzione ostile 
verso la Germania. 

« Questa dichiarazione fatta davanti all’ Eu- 
ropa. fu accolta . con, premuroso assentimento 
dalla maggioranza delle grandi potenze. Ora, 
un Simile assentimento implica delle obbliga» 
zioni. 

«È così che noî. abbiamo compreso il no- 
stro. 

« Allorchè un concorso sventurato di circo- 
stanze conduce ad una rottura ostile, il solo 
mezzo di accelerare îl ritorno della pace © di 
diminuire i mali della guerra, è di chiuderla 
nel«terrenosoves sisagitano fra di loro gli in- 
teressi che l'hanno fatta nascere. È 

«Nelle altuali congiunture_il “ gabinetto di 
Berlino ha preso per divisa della sua attitudine 
la ‘difesa’ dell'integrità (della Germania ed il 
mantenimento dell’equilibrio Europeo: _ 

«Noi siamo; nel medesimo grato interessati 
alla conservazione dì quest’ equilibrio, e sotto 
questo rappofto Ja nostra vigilanza non la ce- 
derà a quellî in nessun punto, Quanto all’in- 
tegrità della «Germania ,, il carattere elevato © 
cavalleresco del principe che se ne è proclamato 
il, custode; ela cui potenza è all'altezza di 


‘malgrado le eso 
che prodiga, e le prove di cui le appoggia. 


maggioranza delle grandi potenze, è oggi di 


per locali circostanze, e perchè è il solo mezzo 


seguito da qualche stato della confederazione 
germanica mira al contrario a generalizzare la 
lotta, dandole proporzioni che sfuggono ‘a tutte 
cumulerebbero rovine è farèbbero versare tor- 
renti di sangue. Ì ; 

€ Noi. possiamo. tanto meno comprendere 
questa tendenza, che, indipendentemente dalle 
garanzie offerte alla Germania, dalle dichiara- 
razioni positive del. governo francese, accettate 


delle cose, gli stati tedeschi. operando così si 
allontanerebbero dalla base fondamentale che 
li lega fra loro. 

« La confederazione germanica è una com- 
binazione puramente ed esclusivamente difen- 
siva. È a questo titolo che essa è entrata nel 
diritto pubblico europeo, sulla base dei. trat- 
tati che la Russia firmò. 

« Ora nessun atto ostile è stato commesso 
dalla Francia verso la confederazione  germa- 
nica, e nessun trattato obbligatorio esiste per 
questa în caso che motivasse un attacco ‘ con- 
tro la prima. 

« Se perciò la confederazione trascorresse ad 
atti ostili verso la Francia, sopra congetture, 
contro di cui ottenne più di una garanzia; essa 
falsificherebbe lo scopo della sua istituzione, © 
sconoscerebbe lo spirito dei trattati che hanno 
consacrata. la sua esistenza. 

« Noi conse MiO pienamente la speranza 
che Ja saviezza dei governi federali abbando- 
nerà determinazioni che si volgerebbero a loro 
proprio danno, e non contribuirebbero a. for- 
tificare il loro. assesto interno. Se, il che a!Dio 
non piaccia, dovesse avvenire diversamente, 
noi in tutti i casi avremmo soddisfatto ad un 
dovere di franca e sincera amicizia. Qualunque 
sia l'esito delle complicazioni ‘attuali, l'impe- 
ratore nostro augusto padrone, perfettamente 
libero nel suo modo di agire, non. si ispirerà 
che dagli interessi. del suo paese e dalla dignità 
della’ sua corona nelle determinazioni che S. M. 
sarà chiamata a prendere... 

« Ricevete ecc. aa 

« Pietroburgo 1527 maggio 1859. 

« Principe GORCIAKOFF: » 


RIAZIORSENERA NA SIIT SFIZIO NI muiiena 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Collegio convitto nazionale di To- 
rino. Il delizioso castello di Montaldo, dove 
trovasi» ora; il ‘collegio convitto nazionale di To 
rino,è stato la sera del 9 corrente, rallegrato 
dal «festeggiamento della splendida. vittoria di 
Magenta. Buona; musica’, bella illuminazione, 
parecchie esattissime sparate eseguite da. un 
drappello di'scelti studenti, hanno riscossi spon- 


popolazione, che da tutto il paese, e dai cir- 
costanti amenissimi colli vi' è intervenuta. 

Erà cosa commovente vedere tanti e si vispi 
e sì perspicaci, e sì buoni giovani, che da tutto 
il Piemonte, è da tante altre parti d’Italia in 
questo collegio convitto nazionale accorsero, € 
tuttavia accorrono per proseguirvi gli studi, e 
sostenervi gli esami in sul finire dell’anno sco- 
lastico, dopo ciascun pezzo di musica, dopo 
ciascuna sparata, quasi fuor di sè dalla. gioia 
le cento volte gridare: Viva il Re Vittorio E- 
manuéle II! Viva Napoleone III! Viva l'Italia li- 
bera ed indipendente! Non si. può tacere della 
cordiale e viva esultanza di tutti e singoli ì 
superiori , e dell’ ottimo signor preside Gatti 
sovrattutto, che si beava ‘in veder mamifestarsi 
da’ suoi giovani quei sensi di patrio amore 
che egli e quanti. da’ lui: dipendono, in petto, 
nutrono, e Sanno così bene infondere nella 
studiosa gioventù loto affidata. 

GN ospedali dell'ordine mauri -i2- 
me. Le dispysizioni adottate da*reggitori del- 
l'ordine ‘mauriziano )per ricoverare nell’ ospe- 
dale dell'ordine ‘in'Torino ed in quello di Va- 
lenza i feriti degli ‘eserciti alleati sono così 
utili come commendevoli. _* 

Nell'ospedale di Torino sono ricoverati oltre 
sessanta ufficiali,e parecchi soldati, a' quali la 
direzione prodiga le cure più sollecite è l'as: 
sistenza‘ più’ amorevole. 

I valorosi, che vi ebbero ricetto Sì mostrano 
assai soddisfatti dello zelo delle autorità pre- 
poste: a ‘quel filanitropico istituto, e noi siamo 
lieti di farvtonoscere. questi opportuni ofdina- 
menti, che tornano a lode dell’ ordine mauri» 
ziano. 


da- ogni altragaranzia. Noi crediamo, quasi, te 
nutile di rammentare la storia alla mano, che 
quest’interesse non fu nai indifferente ‘alla Rus- 
sîay»è che essa mon ha indietreggiato davanti a 
sacrifizii allorchè sì‘trattò di difenderlo contro 
un “reale pericolo. sat , 

«Ma il rinnovamento di questi sacrifizii non 
potrebbe essere giustificato agli occhi di S. M. 


tuazione ‘,, cagiona tà volontariamente ' e vio- 
lello ioni amichesoli 


« Il nostro desiderio, come pure quello della 
localizzare la guerra, poichè éssa è scoppiata 


di-accelerare il ritorno della pace. Il procedere 


le previsioni umane, e che vin tutti i casi ac- |- .. 
‘di comune accordo. 


dalle grandi potenze, e dalla forza medesima . 


tanei, meritati, ripetuti ‘applausi dalla numerosa } 


Gi scrivono da Firenze che il governo mo- 
stra assaì più attività che pel passato per l’or- 
dinamento delle truppe. 

‘Parte di queste sono già partite. Il governo 
ha ordinato la requisizione de’ cavalli , bestie 
da soma, foraggi, carri, sussistenze pel servi- 
zio dell’ eséréito ed a richiesta dei comandanti 
delle forze militari. 

I prezzi degli oggetti requisiti saranno fissati 


Un dispaccio elettrico ci annunzia che ieri, 
mentre gli austriaci erano ancora a Modena, la 


città di Reggio si è pronunciata: nel senso na- | ga rendere l' 


zionale, proclamando ‘la sovranità di S. M. il 
Re Vittorio Emanuele. ‘Si è costituita una com- 
missione governativa provvisoria, composta dal- 


l avv. Baroni, dal’ dott. Enrico Terrechini»e | l' ‘energica direzione del generale Lebhoeuf, 


dal dott. Strucchi. 

L'ordine più perfetto regna nella città. 

Il granduca di Toscana; non avendo altro da 
fare, pubblica proteste. Una terza è comparsa 
sotto la data di Vienna, nella quale dichiara 
che l'ingresso; delle truppe francesi ‘in Toscana 
è ‘un atto ‘contrario alle leggi divine ed inferna- 
zionali. E 

Troviamo nella Gazzetid” Yicinese' riportati “i 
seguenti dispacti : 

Da'Innsbruck 7 ‘giugno: L'imperatore ha ordi- 
nato ‘che venga resa di nuovo completa la se- 
conda armata mediante una leva’, nella» quale 
non sarà permesso il riscatto. 

Il feld maresciallo luogetenente ‘che rit bol- 
lettino di Verona? annunciava ferito, è Reis- 
chach” S|, 

Verona 5: È qui. arrivato 1’ arciduca Carlo 
Luigi, luogotenente del Tirolo. 

Venezia 4: Un decreto del. luogotenente. dà 
gli ordini’ per (l’approvigionamento di Venezia 
per sei. mesi almeno. 

— Lo Spectator dell’14 sostenendo che la 
sua notizia nell’annunciare la missione straor- 


dinaria del principe Esterhazy era esatta, pub- | 


blica il seguente poscritto ad suna. corrispon- 
denza da Parigi: « Credo di non essere contrad- 
detto da alcuno, se annuncio che la Prussia 
ha acconsentito ad'aiutare l’Austria ‘a \conser- 
vare i suoi possessi in Lombardia. La Prussia 
sosterrà i trattati del 4845. Questa notizia, c0- 
nosciuta da pochi, è forse il segreto del con- 
tinuato ribasso dei fondi di quest’oggi. » 
Crediamo chè: questa notizia, data anche da 
qualche. altro | giornale, sia da. attribuirsi a 
qualche ‘giuoco di. borsa, diretto a sostenere in 
qualche modo i -fondi austriaci contro, gli ef- 
fetti della catastrofe, cui vanno incontro: perla 
ritirata degli austriaci. Le notizie dirette della 
Germania non danno* luogo alla ‘supposizione, 
che la Prussia ‘voglia’ ini alcun ‘ modo impe- 


gnarsi in una lotta sterile, come quella della | 


difesa ‘deì trattati del 18415 in Italia. 


— Da: Lipsia 4 giùgno, si serive alla‘ Gaz | 


aetta d’ Augusta : 
« Dopo domani ‘cessano, i passaggi di truppe 


austriache. Entro 18 giornisarinno stati così \.fari èsterì, c che la sua politica “sarà favo- 


trasportati da quelle strade, ferrate 60,000 uo- 
mini, î cavalli di tre reggimenti di cavalleria, 
e 80 pezzi d'artiglieria. 


passaggio di ‘una nuova brigata austriaca. » E bandonaro la Lombardia 
| d ardia. 


non ostante tutti: questi rinforzi «in ‘parte. già 
attivati sul teatro della guerra, l’Austria non 
ha pottto vincere, ed-è costretta ad. abbando- 
nare tutte le piazze forti dll’ovest* del Mincio, 
erette ed approvvigionate èon immense. spese, 
che sono tutte ‘perdute per l’Austria. 

La ‘storia non hà esempio di tali ‘armamenti 
e di ‘un tale scialacquo di mezzi offensivi e di- 
fensivi, per poi ridursi ad una completa di- 
sfatta. 

— Secondo la Gazzetta nazionale , a Vienna 
si vorrebbe dall opinione pubblica che Gdrgey 
fosse messo alla’ testa dell’ esercito austriaco. 
Ma è impossibile che il governo , e meno-an- 
cora l'ufficialità austriaca, si addatti a questo 
partito. Hess è già troppo vecchio. Si. parla 
però anche di Wimpffen, che pur esso non è 
più giovane; finalmente si dice che  Zobel'e 
Reischach sarebbero i generali nei* quali i sol 
dati austriaci avrebbero maggior fiducia. 

A Vienna quasi tutti i giornali, francesi ven- 
gono trattenuti dalla censura. Solo .il.Journal 
des Débnts sembra godere qualche favore. 

Là Cassetta austriaca annùnicia in data del- 
\'8 giugno la partenza del principe Paolo Ester- 
hazy da Vienna in missione speciale per Londra. 

It conte Karoly ritornato da Pietroburgo, ebbè 
i Vienha col conte Rechberg un colloquio, se- 


condo il Corr. di Nofiimbergazie fra alcuni giorni» 


sì recherà al quartier generale dell’imperatore 
a Verona. 


—_——— 


LAOS Bollettino della Guerra 


| 
| 


| 
| 
| 


| 


| 
| 
| 
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| 


| 


men alleria, | Crede che lerd Polmerston e lord John Rus- 
È giù amnoneiato ‘il | sell sono d'accordo ‘che: l'Ausiria:debba ab- 


durata, è che accetterebbe la ‘mediazione 


iù ARI 


Num. 85. 
Torino, 14. giugno; mattina.> 

S, M. l’imperatore Napoleone,IHII.-ha.tra- 
spottato, il 12, il suo quartier generale a 
Gorgonzola. Dopo il mezzogiorno S.-M. ha 
fatto gittare, in sua presenza, due ponti di 
barche sull’Adda'‘e sul Muzza, ‘verso  Cas- 
sano. Contemporaneamente sì riparavano i 
ponti tagliati dal nemico. 

L’Adda; ingrossata dagli ultimi uragani, 
aveva acquistato una forza ed.una rapidità 
operazione più difficile, senza 
però comprometterne "fl sticeesso? Là, como 
sulla Sesia e sul Ticino, i pontonieri, sotto 


sì sono acquistati nuovi. titoli alla ricono- 
scenza dell’ esercilo. 

Appena giltali i ponti, l’esercito inco- 
minciò il suo movimerito,.chè sdrà compiuto 
oggi. . . ù 
Anche Crema è libera ; @ il nemico sì è 


ritirato parto su Montechiari, parte su Man- 
tova. 


Dispacci Elettrici Privati, 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 13 giugno, sera. 
(Ritardato) 

Londra, 13. Dopo il tentativo fallito di 
lord Granville, fu incaricato del'a forma- 
zione del ministero lord Palmersto, il quale 
ebbe una couferenza con lord John Rus- 
sell. 

Il Times ha da Vienna in data del 12: 

« La-flolta francese.a Venezia. ha rice- 
vuto ordini: e rinforzi. Si assicura che quanto 
prima*si tenterà uno sbarco di iruppo. tra 
Venezia e Trieste. » gi è iusdg 1 

Azioni' del Credito Mobiliare 651. <' 

ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele 372. 

Id. id. Lombardo-Venote 472. 


ì 


Borsa di' Parigi del'43 giugno: *° 
x LI Mignidazione 
62/90 63 05 


Pandi (raacesi 
3 pio. 3 
4 42 p, 0 9209» 
Copsolidati ine! 
Fondi piamontest 


4849 5/p 0 | 8387583 50 
1853 Gp. pù; prio 


in eomtantì 


‘#8 48 


fron gia 
Parigi, 14 giugno sera. 

Londra, 14. 11 Times dice che Jord:John 

Russell ha accettato il portefoglio degli af- 


revole alla causa dell'indipenenza italiana. 


Il Daily News dice che; l'imperatore Na- 
poleone desidera chè la guerra sia di breve 


di una. potanza ventrale tosto che T'Italia 
avrà acquistata la sua: indipendenza. . 


—_— de 


La Palrie dice che. gli austriaci. hanno 
sgombrato. Ancona e ‘Ferrara. ; 


La Gazzella di Vienna. d'oggi annuncia 
che l’imperatore d'Austria assumerà quanto 
prima: il comando’ dell'esercito ‘in ‘Italia. 

Azioni del Credito mobiliare 647:° 

Id. Sir. ferr. Vettorio. Emagiuele 365. 
Id. id. Lombardo-Venele 470. 


Borsa pi Parisi del 14 giugno 


Fondi francesi 


3:00, 


in contanti vin liquidazione 


pig 62 65, 62 80 
4 12. p._010. + 92 50.92 50, gere 
Consolid. jogl. 193 3]8 
Fondì piemontesi i at 
4849::0/0 6-0 :89 50,20?) asta 
1853.3.0/0 x Rd si 


4 


G. Rompanno, Gerente. . 


cam 


PERSONA di studio, pratica 


stu giurisdizione, è xe We > su| 
lutti i rapporti, 18} 8 D4RE, in 
Casa commerciale o‘privata, fosse 


benvs0lo: altune vote del'giorno. Di- 
rigersi colle A. B., viale -del Re, 


n. 19) primo: piano. 


| ELISSIRE ANTIVENEREO 
10 D'HYSLCHR. 


Supremo,depprativo Wpgetale,, guarigione si- 


di tutte le gonorree, scolî, cancri, babboni, 


tiori bianchi e mancanza di mensirui. Fr. fit fi 


Basamo virite DHystehr 


RistabiliscB'proutamente tutte le 10‘ze geni- 
taiit Fr. 180 Ml. 

Antifebbrile Myslchr. (senza 
china). Gnargiobe di tutte ie febb i. Fr. 120. 

Torino, dal farm. Becca, via dell’Ospedale, 
n. 54, piamo terreno, del cortile; Genova, 
Bruzza; Vercelli,‘ Berteledti ;| Alessimdria, 
Ovigho. (Lettere franche)..}1.: 


ANJECTION COTTIN 
(Fr.5) USO RSTERNO (Fr. 5) 

Guarisce in 4 giorni gli scoli an- 
Vichi 0‘rocenti e Sribblli aluCoparhy, 
Gubebe ,‘aee.. ++: Solo deposito nella 
farmacia Depanis, via Nuova, vieino 
«a piazza Castello, Torino. 
Lirio ct 


Inchiostri di nuova invenzione 


che non rodono le penne metalliche, nè 
le punle di acciaiò degli strumenti per 
disegno. 4 > 
L'imebiostro; alcalino; per le 
«enne metalliche è di be] nero fuidis- 
Simo, che. secca presto, non ammuf- 
ifisce e ncn fa deposito. Si conosce 
alla tinta violacea che ha Visto per 
Irasparenza. Essendo senza acidi, anzi 
con leggiera riazionie alcalina non dér- 
rode le perine'metalliche, anzillepre- 
serva dalla ruggine ; è fatto secondo 
il metodo del prof... F. Seimi;; e fu 
premiato all'esposizione di Torino del 
1858..+ Si vende in vasetti di cristallo 
bianco, con etichetta in litografia, sug- 
gellati con mastice e coll’impronta: In- 
chiostri alcalini, Torino, ai prezzi di 
60 cent., di75 e L. 4 50. 
Inchiostro Viola-fosco per 
( uso del disegno lineare, geometrico ed 
architettonico, e, per tinta ueutra all’a- 
cquarello colorato. — Questo inehiostro 
ha tutte lequalità dell'ottimo inchiostro 
di Cina. Essendo-liquido; non fa d'uopo 
sterperarlo volta per volto, e quando 
si dissecca, torna fluido colla semplice 
aggiunta di una gocciola d’acqua. Può 
«vessere allungato sinchè:si vuole senza 
timore che si guasti. Non corrode nè ir- 
‘rruginiscè gli strumenti metallici da di- 
segno, — Prezzo della boccetta L, 4. 
Depositi generali in Torino, presso’ Ufizio 
generale d'annunzi,via Madonna deg!i An- 
peli, 9; presso Maravia e Comp., sotto i 
portici del Palazzo di Città, presso Capucecio 
e Latini, via Bogino, 14, e via S. Filippo, g. 


MEDICINA NERA 


DEL CODICE FARMACEUTICO 


rovata. dall Accademta ' di 
edicina e dalla Scuola di Far 

‘ macià di Parigi. 

Di tutti i purganti i più decantati, 
‘nessuno ha ottenute effelti così. re- 
golari e‘compiuti comela Medicina 
nera degli antichi: Gli articoli della 
France médicale provano che, rac- 
chiusa ; osamente dal signor 

‘“ Laroze in ‘sei capsule di forma ovale, 
essa. p b mente e; senza mo- 
lestia di,; sorta, attiva. le secrezioni 
biliose e pancreatiche, e non pro- 
duce veruma irritazione, superiore in 
ciò ai purganti salini che danno se- 
crezioni acquose, e massimamente 
Boi drastîvi. Prezzo I. 1 20 la sca- 
tola. 

Vendita all’ ingrosso in Parigi, 
presso il signor LAROZE rue de la 
Fontaine Molière, num. 89'bis. 

Agnite in Torino, D. MONDO, via 
Madonna degli Angeli, n. 9. Ven 
desi Torino, Bonzani, Depahîs; Gé 
nova, Bruzaa; Alessandria, Basilio; 
Novara Caccia, Vercelli Berteletti, 
Intra L. Caccia; Cunco, Cairola ; 
Hondovi, Vassallo; Savona, Albenga, 
Sassari, Solinas. 


A 


x 
lavviato da T/NTORIA 
“da rimettere al. presente, in via Do- 
ragrossa,.casa Franchi, dirimpetto al 
n. 33. Anche con m ra. 


INDIPENDENZA. D' ITALIA . 


Ritratto delvBe Vittorio Emanurle, dis: gnato 


da Masutti;.da una folog:afia ;. .L. 2 
id. dell’Imp. Napoleone Ill id. id. n 2 
Id. /del:Conle Cavour,id;.it. n.2 


Id. del Generale La Marmora id. id.n 2 
Id del Generale Garibaldi id id... n ‘2 
ld ‘ del Generale Cialdivi (Arienti dip. 
e Masatt lit.) . 1 , 
Questa raccolta sarà continaula. 
Carla.stratégica della Lombai dia al'ascata 4 
di 4 a 200,00 in 2 fogli» formanti 
la lunghezza di metri:1,16 per 0;80.w 
La medesima moniata;n. +(...:...,,.n 
Carta corografica degli - Stati. Sardi, alla 
scala di 4 a 400m in 4 fogli (metri 
41, 6 per 92)... ARE STIRO PIL, 
La medesima mostata > | 0% ]8 
Carla corogrsfica dalla divisicne di No- 
vara ulla scala di 1 4:240m, ! foglio» l3 

Id. della divisione d’Alcssandria id .id,»,} 3 

Torino,préssòl'Edit.: Gio. {Batt. Maggi, 
provveditore di stampe..di .$..M. fi 
im Nelnegozio di ANCAZZANI detto 
il Romano, via dell'Accademia delle 
Scienze si ricevono commissioni di 
seme di;;Bachi di Toscana e di Ro 
magna .alle seguenti condizioni: i 

ll prezzo, è: fissato a il .43 l’oncia 
di 50 gramme. 

Si depositeranno .L. .5,, a titolo; di 
caparra; Il ‘residuo : del prezzo si. pan 
gherà all'atto della consegna. 

La cotisegna si effettuerà nel. mese 
di novembre. 

Il sottoscritto ha preso: dei con - 
certi con ottimi’ produttori si di To- 
scana che di Romagna per aver seme‘ 
eccellente. 

Firmato ANGARANI. 


noi 


GOTTUENCUNATISH 
L’Olio'Poggi di Lione è, uno; speci- 
fico vegetale efficacissimo contro 
gli accessi, della podagra, dolori; 
reumaticì, sciatica , Devralgia, 
lombagine, crampi e partalisia. 
Di semplicissima composiziore , quest’otio 
vegetale non contiene veruna ‘sostitità ‘no. 
civa all’ economia animo'e'è paò' escere' cèn 
tutta sicurezza adoperato’ da persone anche 
le p'ù diiicate: Esso'e supetioreba tutti rdanti 
i ritrovati fitoraVaninunziati per isollevare) e 
guarire. radicalmente.le persone colpite dalle 
malallie ‘qui sopraiindicate. L’'ush di. questo 
olio è invfrizioni; colla | prima. frizione di 
dae minuti, ammalato .pe risente subito un 
grande sollievo, Una sola Loccetta basta spesso 
per guarire. . 


Prezzo delle boccette fr. 6 e fr. 4 
coll’istruzione sul modo di servirsene. 


Agente'in Toriao ‘D. Mondo, via B..V. 
degli ‘Angeli;;n. 9. -— Vendesi: Torino, da 
Bonzani, Doragressa, a. 19, e da Luciano, 
pertici ili Po; Genova, Brurzà : Noruira, 
Fara; Mortara, Morelli; Asti, Boschiero; 
Novi, Pacchierotti; Vigevano, Forno; Pul- 
tanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero ed Alli» 
siardi; Wercetti, ‘Berteletti ; Alessandria, 
Garrone; Ponl-Beauvoisin, Salute; Cuneo, 
lairoia; Sassari, Solinas; Casale; Bava; 
Cnira, L. Caccìa. 


TISI POLBONABE e 


BRONCHITI,: guarite 
con l’ SZECZIVA' di) Dottore LA - 
NIARE, Vendita prese, Bonzani, Do- 
ragrossa, e I ePANIS, Via Nuova; Cer- 
ruti, via di Po, Torinr. 


sia 


=TT_TT—T—T———€——@€—@@@@osecrepp dr ic 


se TEL vril-z: dee 


TI 


sul lago di Mallwyl (Argovia, Svizzera) 
Questo Stabilimento è condotto secondo è prineipii del 
\cura ,idropalica! Dottore Priesnitz. Situato in una ‘delle: più 


Pure, aì divertimefiti dibella'vi]leggiaturà : bibiliote s bigli 
deliziose, bagni divlago; batelli ul dago. Per pia. ansie SaReÈ 
‘gersi “al proprietario iDott., A. Enisuann. 


ii Nella" gi gg pr - resi iitiioicici puglia Pra 
tres DEPURATIVO DEL SANGUE at 
|Bepanis on |. INTERE ID INS T aaa 
Coll’essenzi'dl' Satsnpariziia concentrata a vapore: 
; superiore di ‘hitli i’ ’depàrati finora conosciuti. 
fb Questa sostanza Semplieé, vegetale, tonostiutissimàa; ‘così preparata 
L{jtutta. la, diligenza, ‘gitàrisc@ tatlicalmento «isenza miéreuriorle:affezioni della 
pelle, le spe, le'serofole; gli effetti idella rogné;de ulcere, ece:, come purej 
gl incombdi provenienti .dal.. parto, dlalletà ‘critica, e dall’ acrità ereditari: 


estridgimentie debolezza degli organi, cagionati dall'abuso delle iniezioni, ec 
Come antivenereà, L'ESSENZA‘ DI SA LSNPERIGRIAO è sopratutto! [racco 
[mandata datulti i Triedici nelle tèlsitto venerde antiche e rilielià a taiti i rime 
Ji già conosciuti toglie ugni fesiduo contagioso e mentralizza il yirus yenergo,i 
Ogni uomo prudente, per quista leggermente sia stato, affetto, dalle suddette 
malattie od' altre consimili deve fare una cura depprativa almeno di 2 botti 
glie,-Liesperienza. di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre 
più la,virtù.di questo portentoso depurativo 'rigeneratàre del sangue: 
Prezzo della, bottiglia coll’istruzione. L. 10, mezza bottigiia L.'6.' 


Si wendè solo nella farmacia, Depanis, via Nuora,vi cino a piazza Castello] 


pi 


FARMACISTA» A PARIGI; 


LEGHELLE 


MAequa Lechelle superiore #d'ogni meditamento per arricchire 10 sangue 
\yRiù povero, e guarire le malattie dél' etto. dello stomaco, *d'‘gl’ iutestini e 
dell'età critica. — Trezzo: Boecitta intera Pri6 80,mezza Fr. 8. 50. 


Nevrosina di una efficacia ce ta nelle malattie’ netvose ‘e-le più disperate 
nevrosi, nevralgie éd emicranie. — ‘Prezzo, boccetta intera fè.!6 5O:; mezza 
fr.'3 50. 


Collirio divino per le malattie croniche degli occhi e' delle palpebre; la 
paralisi, la dibolèzza di vista, l’oftalmia; le macchie dell’albugine,.gli occhi 
rossi, ecc. '— Prezzo, fr..® 40: Ja baccetta. 

Acqua sanitaria antiputrida'che cicattizza e guarisce le piaghe della peg. 
giore specie, camerene, cancheri, risipole ele malattie della pelle. Prezzo 1857 

Antifebbiroso antiperiodito efficatissimo per quarire in 8 giorni, le, febbri 
intermittenti che resistono! a tutti mezzi. Prezzo fr, 10, 

Antizottoso frizione elettrica eurativa delle ‘malattie artritiche, dolori ed 
attacchi “di gotta recenti o inveterati; cvvi sempre risultoto. — Prizzo fr. 22 

Seta dolorifaga contro i réami; le tombagini, sciatiche, raffreddamenti. 
ecc. ‘='Preszo fr. '&/5@0la*scatolà 
Agente generale in Italia: D. MONDO, Torivo, via R_V. degli Angeli, 9 — Vendita 

Forinv, Bonzani, via Doragrossa, 19 - Depenis, via Nuova - Genova, Bruzza- Alessandria” 

Rasilio.=\Navura, Caccia - Cuneo, Gairota - Mondovi, Vassallo - Casale, Bava - Vercelli 

Berteletti - /ntra, L. Caccia - Asti, Boschiero - Pong Canavese, Colombetti- Sassd#i, Solinagy 


me Lamartine, 35. 
®* 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


È DI ACQUE SOLFOROSE uN VOLTAGGIO presso Serravalle 


Resta aperto ‘dal 5'giugno ‘a tatto ottobre. 1 programmi: sono. depositati 
presso la farmacia Dionisio, eoritrada di Porta: Nuova. Per ischiarimenti di- 
rigersì al Medico Direttore Dott: G. B. RomaneNGO ‘in Voltaggio. 


LINGERE ; hà ‘il suo labo- 


Mad. CONSTANCE, ratorio in casa Rossi, con- 


trada di Porta Nuova, n. 46, piano. terzo, 

Assume commissioni per confezione di biancherie sì per 
uomo che per donna, a prezzi discreti, è guarentiscè la più 
scrupolosa esattezza del lavoro. ì 

Accetta parimenti l’incarico per completi corredi di nozie 
tanto per la.città,che per la provincia, colla fornitura di tele, 


percalli, dentelles ‘e pizzi a piacimento dì chi volesse onoraria 
dei suoi corcandi, i 


TRI RL 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA 


E DI COMMERCIO DI TORINO. | 


BORSA DI COHMEBCIO. Bolleitino ufticiale dei corsi accertati. dagli 
agenti di cambio e sensali. Corso au/entico. - Torino, 14 giugno 1859. 


FONDI PUBBLICI Coattaiti del giorno prasacento 4990 ta Born Contratti dalle patta Pissi: EA LI TENDE IT 
Ruxorea Godimenzo in cortanti In ligzidozione In eomisrii fw \igariiea tan 
18495001 gennaio ;- | 85 30 50 giugno 85 25 ill ia 

=. Cerufcati lmpresto — — — = 85 — - ni;titàl 

MONDI PRIVATI | 
At. Casa comm, ciad. a,e, —  — —= uit 8550 giugno | dose, sono considerati 

Banca nazionale i genn 1410 e 1200 zu % è solto questa forma 
Obbi. Vittorio Emannele 88 — = — — pini ‘if adoperati nello: 

Ferrovia di Canèo dott. — — — iL - _ possibilità alla 
Obbl. ‘n. + - - — + 264 — - — iL 
Ll | 
Cambi 
Î un C 
por brevi scad. PRE, niet aiirg i 

Aagusta . . . Î On Compra Veadità 
Francolorte sul M. | Doppia da L. 30. 20 25. 8050 
Lione .. sd 4% b,; 90 90 ® di Savoia 28 90.29 n s (ciò spiega perchè ‘essi hanno 
Londra . il) no 14 * di Genova 7985 80 » | ottenuto felicissimi risultati nella cnra del cholera 
Milano. . . . 4 pigli degonto e della paralisia nervosa. 
Parigi k dial 4 1000 d leto Deposito centrale per I’ Italia presso l’Agenzia| 
fieera sconto. ne Aggio per Ogg. è - 12%0 15 « pia B.V. degli.Angeti;.9. ;...l 


Tipografia dell'Opimione diretta da C. Carbone: 


pe gs della fin 
; pet le posizioni 
della, Svizzera,, riuniste ‘tutto! quanto può giovare ‘allo::scopo della cura,come. 
jate 
lago:..Peri più ampie. informazioni . diri- 


sii umori, ed sim, tutti.cnei casi in cui il sangue è viziato o) guasto. “ 
meéotiepurativo efficacissimo, conviene nelle malattie della vescica, fieiff 


Prodotti sanitarii -Rimediteurativi;! 


per, la ;bincheria , 
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di; Kirenze, per;profumare gli abiti, 


ME la toeletta e per 
rizioni net bagni. 


Prezzo L' 1 20 a prcco. Deposito 
presso |? ‘ 


Ufficio generale <'Anniunzi, via 
B. V.. degh Angeli, n. 9; Torino. Ales- 


i sandria,; pressa Bssilio.|.., 


«PORTAVOCE 
VABBAMAM d'Aix La-Chapelle 
(contre la sordità 

Quest'istramente lascabité; e; di un uso fa- 
cile, supera per ja sua efficacia ogni altra in- 
venzione conosciuta finora'a svllieve di quelli 
che sono offesi nell’udito: Alla comodità unisce 
l'eleganza; è foggiato all’’orecchio e. di uns 
grandezza quasi feettibile, non avendo 
che un centimetro di diametro; ciò uondimeno 
egli opera con tale forza’ sill’uditò, chè lor. 
gano anche il più difettoso ripreace le sue fun. 
zioni; quindi quelli che se ne servono possono 
godere di ana conversazione generale senza 
quel rombo che ordinariamente soffrowo i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi preseo VU[- 
fizio generale d’ Annunzi, via B. V, degli 
Angeli, N, 9 
Per ogni paio munito del suo astuccio 

In argento dorato . ‘L'‘93 
In'argento *. » 18 
Spi diziote' nella Provincia 'contrò vaglia 


{ postale affraneato indirizzato al: Direttore di 


detto. Ufficio, 


tn 


3 SECOLO XIX 


INTRODUZIONE. — 
di G. G. GERVINUS. © 


STORIA 


